
Don Silvano, 
non so se sono degno, se mi si addice, di parlare durante un rito religioso così 
importante come è la Messa e sento, per questo, una forte emozione. 
  

Quando sono stato invitato ad intervenire mi sono chiesto quale potesse essere 
il senso del mio contributo. Subito, però, ho pensato ad un parallelo tra la figura 
del Parroco e quella del Sindaco: non prendetemi per un esaltato, ho ben 
presente che l’origine della funzione è fortemente diversa. 
Il sindaco viene dal basso, dalla democrazia mentre il parroco dall’alto, da un 
annuncio; e poi un sindaco dura 5 anni, un parroco lo sopravanza almeno 10 
volte. 
  

Ho pensato al Parroco e alla Parrocchia e al Sindaco e al Comune: 
365 giorni l’anno vicini ai parrocchiani e ai cittadini, 
nei momenti cruciali della vita: la nascita/ il matrimonio /la morte; 
per le gioie e le sofferenze; 
le porte sono sempre aperte oppure ci si incontra nelle strade o, ancora, si 
ricevono messaggi; 
e questo è il bello dell’essere parroco o sindaco! 
  

La parte dura è l’essere sempre in prima fila, in primo piano, sotto i riflettori; 
sul problema, sulla sofferenza. 
Questo mi fa dire che l’importante è non essere soli ma avere sempre chi 
collabora con te, 
non solo perché ti guarda ma perché ti ascolta e ti aiuta. 
  

50 anni: 50anni che sei Sacerdote 
50 anni: un periodo importante 
50 anni: dice costanza e coraggio 
50 anni: dice impegno e fede 
50 anni: dice dono 
50 anni: dice anche dono di salute (secondo me, sei un’ottima pubblicità per i 
giovani che hanno intenzione di consacrarsi: se 50 anni portano a questo 
risultato 2). 
  

Immagino la tua emozione e la tua speranza di 50 anni fa, quando diventavi 
prete. 
Don Luigi Giussani ti diceva, lo diceva per chi come te si apprestava ad essere 
Sacerdote: “ 2 che sia uomo”. 
E don Lorenzo Milani aggiungeva: “ 2 che sia un rivoluzionario, un santo, un 
profeta, un uomo, un ribelle ubbidiente”. 
Oggi Papa Francesco ci ripete spesso che un prete è un dono e che questo 
Pastore deve avere l’odore delle pecore, essere con la gente, con le sue pene e 
le sue gioie, con le sue angustie e le sue speranze. 
Carlo Maria Martini, cito infine il nostro amato e compianto Cardinale, ricordava 
che il profeta Gioele rammentava agli anziani che devono trasmettere ai giovani 
i sogni e non le delusioni della loro vita. 



  

Ma io non ho nulla da insegnarti (ho approfittato del fatto che il sindaco deve 
essere sindaco di tutti e quindi anche sindaco del parroco per farti la predica), 
ripeto io non ho nulla da insegnarti, piuttosto ti ringrazio per avermi ascoltato. 
  

Per concludere ti dico che sono qui: 
  

• per portarti i miei auguri personali per il tuo Cinquantesimo di Sacerdozio; 
• sono padre di famiglia e quindi ti porto gli auguri di mia moglie e dei miei 

figli; 
• sono sindaco e quindi ti porto gli auguri degli amministratori, del 

vicesindaco, degli assessori, dei consiglieri tutti; dei dipendenti comunali e, 
soprattutto, di tutte le cittadine e di tutti i cittadini di Bisuschio. 

  

Giovanni Resteghini sindaco a Bisuschio 


